
















































Servizio Sanitario Regione Marche 

AZIENDA SANITARIA TERRITORIALE PESARO URBINO 

Sede legale: Piazzale Cinelli 4 – 61121 Pesaro _ Partita Iva 02789340417 

PEC: ast.pesarourbino@emarche.it 

AZIENDA SANITARIA TERRITORIALE 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica – Ambiente e Salute 

Sede di Pesaro Via Nitti 30 - 61122  

Sede di Fano Via Borsellino 4 - 61032  

Sede di Urbino Viale F. Comandino 21 - 61029 

 Fano,03/01/2024 

Provincia Pesaro Urbino 

Servizio III Amministrativo-Ambiente 

Trasporto privato -Urbanistica 

Pianificazione territoriale 

Oggetto: Comune di Gradara - richiesta parere - procedura di verifica di assoggettabilità a VAS - art. 12 

d.lgs. 152/2006 - variante parziale al piano regolatore generale vigente del comune di Gradara.

In riferimento alla richiesta di parere igienico sanitario relativa all’oggetto, acquisita in data 19.12.2023 

prot.108891; esaminata la documentazione e gli elaborati ivi allegati; viste le “Linee Guida” approvate dalla 

Regione Marche con Deliberazione n. 1647 del 23-12-2019 “Approvazione Linee guida regionali per la 

Valutazione Ambientale Strategica e revoca della D.G.R. 1813/2010”; esaminata la Scheda di Sintesi ed il 

Rapporto Preliminare allegato per la verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica; 

fatte salve le valutazioni e i pareri espressi dagli organi tecnici preposti alla tutela ambientale, questo 

Servizio, per quanto di competenza ritiene che dalla proposta in oggetto non sembrano emergere problemi 

relativi alla salute umana a condizione che l’azienda che gestisce il ciclo integrato delle acque attesti che 

verrà garantito l’approvvigionamento idro-potabile ed il corretto smaltimento dei reflui.

Distinti saluti 

Direttore Medico U.O.C. 

Dr.ssa Alessia Pesaresi 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 

Piazza del Senato, 15 60121 Ancona – Tel. 0715029811 Fax 071206623 

PEC: sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it 

PEO: sabap-an-pu@cultura.gov.it 

Ministero della cultura  
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO  

Risposta al foglio del 18/12/2023 n. 46286

Prot. Sabap del 20/12/2023 n. 14688

Oggetto: GRADARA (PU) - RICHIESTA PARERE - PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS - ART. 12 
D.LGS. 152/2006 - VARIANTE PARZIALE AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE. 
Quadro normativo di riferimento: 
Procedura di VAS ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Norme di tutela e valorizzazione dei Beni culturali e paesaggistici ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. 

Trasmissione parere 

Responsabile Tutela Architettonica e Paesaggistica: Arch. Simona Guida 
Responsabile Tutela Archeologica: Dott. Tommaso Casci Ceccacci 
Referente VAS: Dott. Paolo Mazzoli 

Con riferimento alla nota del 18/12/2023 di pari oggetto trasmessa da Codesta Amministrazione, acquisita al 

protocollo d'Ufficio in data 20/12/2023 al n. 0014688, questa Soprintendenza, per quanto di propria stretta 

competenza, fa presente quanto segue. 

Visto il D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”; 

Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169; 

Esaminata la documentazione pervenuta; 

Preso atto che la variante si sostanzia in: “Variante parziale al PRG vigente”; 

Tenuto conto che la variante riguarda complessivamente n. 42 aree puntuali, distinte in relazione al consumo di suolo 

ed alle variazioni sul carico urbanistico; 

Considerati i vincoli paesaggistici che insistono sul territorio comunale, ai sensi dell’ex art. 136 e dell’ex art. 142 del 

D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., quali: 

D.M. 31.07.1985 (Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona di S. Bartolo e Gradara); 

D.M. 30.05.1963 (Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’abitato di Gradara); 

ART. 142 c.1, lett. c (Corsi d’acqua); 

Lettera inviata solo tramite Posta elettronica 

ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 

e dell’art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 

Provincia di Pesaro e Urbino 
Settore Pianificazione Territoriale - Urbanistica 

PEC: provincia.pesarourbino@legalmail.it 

Comune di Gradara 
Settore Urbanistica - Edilizia Privata 

PEC: comune.gradara@emarche.it 

Commissione Regionale per il 
Patrimonio Culturale 
Segretariato Regionale del MIC per le Marche 

PEO: sr-mar.corepacu@cultura.gov.it 

 Alla 

e p.c. 



SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 

Piazza del Senato, 15 60121 Ancona – Tel. 0715029811 Fax 071206623 

PEC: sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it 

PEO: sabap-an-pu@cultura.gov.it 

Considerato che il Vigente PRG del Comune di Gradara non ha recepito l’indicazione dell’Art. 41 lettera e) del vigente 

PPAR di adottare specifica cartografia per le “Aree con segnalazione di ritrovamenti” da non identificare con le aree 

archeologiche perimetrate ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e smi; 

Ritenuto che la variante n. 40 (Gradara – versante sud del colle – via Pesaro), per entità ed ubicazione, possa 

comportare notevoli impatti negativi sul contesto storico e paesaggistico tutelato con D.M. 30.05.63, che nel suo 

enunciato recita: “(…) la zona predetta ha notevole interesse pubblico perchè, con l’antico abitato circondato dalle 

medievali mura e la monumentale Rocca, costituisce, unitamente al verde circostante, un complesso avente valore 

estetico e tradizionale oltre a formare un quadro naturale di eccezionale importanza godibile dalle sottostanti vie 

pubbliche, dalla strada nazionale e dalla ferrovia (…)”; 

Considerato che riguardo alle restanti varianti, a questa scala, non emergono impatti significativi sotto il profilo storico-

architettonico e paesaggistico; 

Tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza ritiene di non assoggettare a VAS la variante parziale al PRG, 

ad esclusione della variante n. 40, per la quale dovrà essere valutata una soluzione progettuale alternativa 

maggiormente sostenibile, tenuto conto delle criticità legate alla intervisibilità rispetto al Borgo fortificato, al fine di 

salvaguardare il più possibile le prospettive panoramiche “da” e verso” il borgo stesso. 

Per quanto attiene alla tutela del patrimonio archeologico, le opere di urbanizzazione previste nelle varianti (viabilità 

anche ciclo-pedonale, aree destinate a parcheggio pubblico, passaggio dei sottoservizi per l’allaccio alle linee esistenti, 

palificazioni, ecc) siano sottoposte a verifica archeo-stratigrafica preventiva mediante saggi archeologici preventivi, 

prima della redazione dei progetti definitivi/esecutivi; 

 - considerata la prossimità ad aree di segnalazione di ritrovamenti di interesse archeologico si chiede che tutte le 

attività di scavo o movimentazione terra, ad eccezione di quanto indicato al punto precedente, necessarie per la 

realizzazione degli interventi previsti nelle varianti 4, 5, 7, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 18, 22, 23, 26, 28, 34, 35 e 40 vengano 

realizzate con la continua assistenza di nostro personale tecnico-scientifico. Pertanto dovrà essere fatta comunicazione 

da parte della D.L. dell’inizio lavori almeno 15 giorni prima alla PEC della Soprintendenza. Si segnala la possibilità, a 

seguito di presentazione da parte dalla Committenza a questa Soprintendenza di specifica istanza, di procedere alla 

verifica archeologica preventiva dell’area interessata dal progetto edificatorio tramite trincee e sondaggi.  

Si rammenta in ultimo che questo Ufficio potrà esprimere ulteriori valutazioni di competenza nelle successive fasi della 

progettazione, al momento della richiesta del parere vincolante ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica (art. 

146 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.). 

Il Soprintendente 

Arch. Cecilia Carlorosi 
SG/TCC/PM

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa
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